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Impostazione del corso
Il nuovo corso di lingua e civiltà latina NOVE si compone di due volumi, scanditi 
in Unità didattiche (dodici nel I volume, dieci nel II) e Unità di ripasso e recu-

pero. 
Ogni Unità didattica propone sia gli argomenti di teoria sia i relativi materiali di 
lavoro, batterie di esercizi di varia tipologia e versioni, per rendere più agevole 
l’uso didattico e consentire un immediato collegamento tra le norme teoriche e 
la loro applicazione pratica.

L’Unità presenta le seguenti caratteristiche:

Presentazione | III

Presentazione

In apertura di ogni Unità ti viene proposto un approccio di tipo 

induttivo su un argomento di morfologia o di sintassi e sarai 

tu a dedurre la regola, a partire dalle frasi indicate.

Con questo metodo sarai parte attiva: ricavare la regola ti 

stimolerà all’osservazione e al ragionamento e l’acquisizione 

delle norme teoriche ti risulterà più facile e immediata.

Nella pagina immediatamente seguente troverai l’etichetta 

… e ora la regola, che contrassegna il paragrafo in cui la 

stessa regola del Ragioniamo insieme… ti verrà presentata 

in modo sistematico.

La teoria, proposta in brevi segmenti, è corredata di tabelle e 

di un’esemplificazione chiara e dettagliata.



IV | imPara a usare il tuo libro

Ti guideranno nello studio e nell’applicazione delle regole le rubriche:

Impara a usare il tuo libro

Auxilium, che ti forniranno suggerimenti pratici e strategie 
operative di ragionamento per risolvere problemi e acqui-
sire un metodo di traduzione graduale e corretto.

Focus sull’italiano, proposti di pari passo con la trattazio-
ne delle regole del latino, grazie ai quali potrai procedere a 
una veloce revisione della grammatica italiana e a un utile 
confronto con le strutture linguistiche latine corrispondenti.

Repetita iuvant, schemi che riassumono e mettono a 

confronto strutture ed elementi multifunzionali.

Breviter, le mappe di sintesi al termine di ogni Unità, che ti 
permetteranno di ripassare velocemente quanto hai studiato 
e di fissarlo meglio nella memoria.

Heri et hodie, “Ieri e oggi”, che illustrano le trasformazioni 
morfologiche delle parti del discorso dal latino all’italiano per 
darti la consapevolezza del legame di continuità o discontinu-
ità tra le due lingue. 

Gli aGGettivi della ii classe | 183

Breviter

I tre gruppi degli aggettivi della I classe esco-

no in:

-us (m.), -a (f.), -um (n.)

-er (m.), -ĕra (f.), -ĕrum (n.)

-er (m.), -ra (f.), -rum (n.)

Al maschile e al neutro seguono la II declina-

zione, al femminile la I.

•  L’aggettivo in funzione di attributo, di 

nome del predicato e di complemento pre-

dicativo concorda sempre in caso, genere 

e numero con il nome a cui si riferisce.

  nautae boni

  laurus sacra 

  Athenas claras

•  L’aggettivo sostantivato ha funzione di 

nome (per il genere neutro questo avviene 

solo nei casi diretti).

  stultis agli stolti 

   malus il malvagio

  adversa le cose avverse, le avversità

→ Indicativo piuccheperfetto attivo

+tema del perfetto desinenze personali attive -era- +

→ Indicativo futuro anteriore attivo

+tema del perfetto desinenze personali attive -eri- (-er- 1a sing.) +

I possessivi sono aggettivi della I classe; posso-

no essere usati in funzione di aggettivi, prono-

mi o essere sostantivati. Sono:

meus, mea, meum  mio

tuus, tua, tuum  tuo 

noster, nostra, nostrum  nostro 

vester, vestra, vestrum  vostro  

suus, sua, suum suo, loro, proprio

Suus ha valore solo riflessivo, altrimenti si usa-

no le forme eius, eorum, earum.

Gli aggettivi pronominali hanno funzione sia 

di aggettivi sia di pronomi (tranne nullus, nul-

la, nullum e ullus, ulla, ullum, che sono solo ag-

gettivi); seguono la declinazione degli aggettivi 

della I classe, ma hanno:

– il genitivo sing. in -īus;

– il dativo sing. in -ī;   

 alius, alia, aliud un altro 

 alter, altera, alterum  l’altro (fra due)

 totus, tota, totum tutto (intero), ecc.

→  La proposizione temporale ha il verbo all’indicativo ed è introdotta da:

 cum, ubi,  ut    quando

 cum (ubi, ut) primum, statim ut non appena

 dum + indicativo presente  mentre

 postquam    dopo che

 antequam, priusquam  prima che  

     

→ La proposizione causale ha il verbo all’indicativo ed è introdotta da:

 quod, quia, quoniam   poiché, perché, dal momento che

208 | Unità 7

Heri et hodie | Esiti italiani dei sostantivi della III declinazione

I nomi della III declinazione hanno dato origine ai nomi italiani della terza classe, che in entram-

bi i generi escono:

– al singolare in -e (dall’accusativo in -em con la caduta della m);

– al plurale in -i.

  dolore(m), (m.)  il dolore, i dolori

  arte(m), (f.)  l’arte, le arti

  nomen, (n.)  il nome, i nomi

Alcuni nomi, per lo più femminili, con l’accusativo in -atem, hanno cambiato la terminazione 

in -àte o -àde nell’italiano antico e, successivamente, hanno subito il troncamento della sillaba 

finale: si sono così originate le parole italiane tronche, invariabili nel numero, molte delle quali 

indicano entità astratte.

 aetatem > aetàde > età  libertatem > libertade > libertà

 veritatem > veritàte > verità  virtutem > virtùde > virtù

 civitatem > civitàte > cittade > città  regem > rege > re

I nomi neutri in us, che potevano essere facilmente confusi con i nomi della II declinazione, dopo 

aver subito la caduta della consonante finale, hanno trasformato la vocale u in o e sono diventati 

nomi maschili della seconda classe; del loro tema, però, rimane traccia in numerosi derivati.

 corpus, corporis   il corpo, i corpi, ma corporatura, corporale, corporeo, 

corposo;

 latus, lateris  il lato, i lati, ma “laterale”, “lateralmente”.

Alcuni nomi hanno subito un cambiamento di significato; eccone alcuni esempi.

→  Labor, laboris (m.), “fatica, lavoro faticoso”. Il sostantivo ha la stessa radice del verbo laborare 

“affaticarsi, essere in difficoltà, soffrire”; in italiano hanno perso la connotazione decisamente 

negativa sia le parole “lavoro” e “lavorare” sia i loro derivati “lavoratore, laboratorio, collabora-

re, collaborazione”.

→  Parens, parentis (m.), “genitore”. Il termine ha ampliato il suo significato per indicare “i paren-

ti”, in latino propinqui.

→  Pietas, pietatis (f.). Questa parola esprimeva il senso del dovere in genere, comprendendo 

la “devozione” e tutti gli obblighi che si hanno nei confronti degli dei e, inoltre, “l’amore” e i 

“doveri morali” verso la patria, i genitori, gli amici. Il termine italiano da esso derivato ha no-

tevolmente ristretto il significato originario, diventando sinonimo di “compassione”.

→  Salus, salutis (f.), “salvezza”. Il derivato italiano “salute”, cui corrispondeva in latino il termine 

valetudo, indica invece il benessere fisico.

→  Virtus, virtutis (f.), “valore, coraggio”. Il sostantivo indica le qualità fisiche e morali proprie 

del vir e, in particolare, le sue doti militari; in italiano, invece, ha ridotto il suo significato a un 

valore morale.



Il corso ti fornisce un ampio e vario repertorio di materiali di lavoro su cui eser-

citarti. In particolare, troverai versioni su ogni argomento di teoria e un Labora-

torio delle competenze al termine di ogni Unità come riepilogo.

imPara a usare il tuo libro | V

Il primo esercizio di ogni batteria è di tipo facilius, “più faci-
le”: per favorire la didattica inclusiva è in carattere ad alta 
leggibilità e può essere affrontato da tutti gli studenti.

Numerosi esercizi di trasformazione, scelte 
multiple, traduzione di frasi.
Esercizi contrassegnati dal logo consolidare  
l’italiano, per ampliare la tua padronanza 
lessicale.

Versioni precedute o seguite da un laboratorio: 
Prima di tradurre lavora sul testo; Dopo aver 

tradotto lavora sul testo; Latine responde con 
spunti di riflessione riguardo agli usi morfologici e 
sintattici della lingua latina o ai contenuti del testo

40 | Unità 3

Esercizi

Trasforma le frasi seguenti secondo il modello proposto

 1. Lupa agnam terret (spaventa).

  Agna lupam timet (teme).

 2. Lupae agnas terrent (spaventano).

    timent (temono).

 3. Dominae ancillas terrent.

    timent (temono).

 4. Domina ancillam terret.

    timet (teme).

 5. Procella nautas terret.

    timent (temono).

 6. Silvae puellam terrent.

    timet (teme).

 7. Ancilla dominae oboedit (obbedisce).

    imperat (comanda).

 8. Ancillae dominis oboediunt (obbediscono).

    imperant (comandano).

 9. Tullia magistris oboedit.

    imperant (comandano).

 10. Discipulae magistrae oboediunt.

    imperat (comanda). 

Traduci le frasi dell’esercizio precedente (come puoi notare, in latino il verbo è posto a 

fine frase; nel tradurre la frase, però, devi collocarlo subito dopo il soggetto, secondo 

l’ordine richiesto dalla frase italiana)

Completa le seguenti frasi seguendo la traduzione

 1. Puellae scribunt, avia legit.

  Le bambine scrivono, la nonna legge.

 2.  amat.

  La bambina ama le nonne.

 3.  scribit.

  La bambina scrive una lettera alla nonna.

 4.  legunt.

  Le bambine leggono le lettere della nonna.

 5.  laeta est.

  La bambina è lieta per la lettera della nonna.

 6.  amate!

  O bambine, amate la nonna!

 7.  oboediunt.

  Le bambine obbediscono alle nonne.

ES 2 
   

ES 3 

   

FACILIUS

ES 1 

84 | Unità 4

Riconosci la funzione logica delle parole rette dalla preposizione «con» e traducile 

sul quaderno

frasi funzione logica

1. Passeggiamo con la maestra.

2. I soldati combattevano con le lance.

3. Non possiamo partire con la pioggia.

4. Ho letto questo libro con grande attenzione.

5. Il soldato partì con l’elmo in testa.

6. I Romani trattavano i vinti con clemenza.

7. La serva porta l’acqua con il secchio (situla, ae).

8. Le matrone ornano la mensa con corone.

9. Non sempre i re governano con giustizia.

10. Ti aspettiamo con grande impazienza.

11. Si presentò il re con la toga purpurea (toga, ae; purpurea).

12. I candidati a Roma si vestivano con la toga candida (toga, ae; candida).

A  Individua i complementi studiati B  Traduci le frasi C  Rendi, quando possibile, i 

complementi di causa e di modo con un altro costrutto

 1. Cornelia in magna villa apud Florentiam cum filiis suis habitat. 

 2. Ante dearum aras insularum incolae albas hostias ponebant. 

 3. Vitae curas amicitia lenite, puellae! 

 4. Ubi estis, filiae meae? Hic, in umbra sumus et pila ludimus. 

 5. Astutia et vehementia piratae insulas oppugnabant et cum magna praeda remeabant. 

 6. Ante agricolae casam magna area est, post casam parva vinea. 

 7.  In Siciliae oris multae coloniae Graecae erant; ibi mercatura florebat et incolae opera 

sua magnam pecuniam parabant. 

 8. Interdum aut laetitia aut ira flemus. 

 9. Sub terra aquarum venae sunt. 

10. Ob miseram puellae fortunam matrona lacrimas profundit. 

11. Prae nebula viam non videbamus. 

12. Poetarum fabellas magna cura legebamus. 

13. Propter modestiam tuam amicis et magistrae cara es. 

14. Prae lacrimis discipula magistrae non respondebat. 

Inserisci la preposizione opportuna e traduci 

1.  Germania multae silvae erant. 2.  Claudia ambulabamus. 3.  pluvia 

pila non ludimus. 4. Victoria  ancilla reginae nuntiatur. 5. Troia  incolis magna 

 audacia defenditur. 6.  duram disciplinam Spartae copiae semper vincebant. 7. 

Cornelia  catula sua currebat. 8. Nauta  piratis necatur. 9. Terra  agricolis 

magna  cura arabatur. 10.  fabula cicada disputat  formica. 11.  

pluviam agricolae gaudent. 12.  poetarum operam Roma clara est.

ES 12 
   

ES 13 
   

ES 14 
   

Lessico | Aequus
L’aggettivo aequus, a, um ha numerosi significati:

– pari, uguale;

– favorevole, vantaggioso;

– giusto, imparziale;

– sereno, tranquillo, equilibrato;

– pianeggiante.

Individua quale di questi significati è presente in ciascuna delle seguenti parole italia-

ne derivate dall’aggettivo aequus.

equo • equidistante • equatore • iniquità • equinozio • equanime • equazione •  

equiparare • equivoco • adeguare • equilatero • sperequazione

A  Riconosci la principale e la subordinata concessiva e distinguile sottolineandole 

con colori diversi B  Traduci in latino

 1. Diremo sempre la verità, anche se non è gradita. 

 2. Sebbene vincessero, i Romani si ritirarono nell’accampamento. 

 3. Benché io sia stanco, verrò con voi. 

 4. Anche se era mio amico, non approvai le sue parole. 

 5. Talvolta, pur amando la giustizia, facciamo cose ingiuste. 

 6. Molti filosofi lodavano la virtù, sebbene non osservassero i suoi precetti. 

 7. Il malvagio non sarà mai felice, anche se sarà impunito. 

 8. Nonostante abbia sbagliato, non ammetterà il suo errore. 

 9. Pur non amando la città, rimanemmo là per alcuni mesi. 

Costruisci due periodi con le frasi proposte: nel primo periodo esprimi una propo-

sizione causale, nel secondo una proposizione concessiva. Per mantenere il senso 

logico, inserisci opportunamente una negazione, come nell’esempio proposto

  a. Aeger sum.    b. Romam veniam.

      Quia aeger sum, Romam non veniam.

      Quamquam aeger sum, Romam veniam.

 1. a. Improbus es.    b. Cornelia te amat.

 2. a. Milites strenue pugnabant.   b. Vicerunt.

 3. a. Milites a duce incitantur.   b. Fugiunt.

 4. a. Romam veneram.    b. Ludos  spectavi.

 5. a. Verum non dixisti.   b. A magistro punieris. 

 6. a. Te amabam.    b. Verbis tuis credidi. 

 7. a. Candidatus bonus vir est.   b. A populo eligetur.

 8. a. Manere in villa cupiebamus.  b. In urbem remeavimus.  

 9. a. Anxii senatores erant.   b. Auxilium a consule petiverunt.

10. a. Transfugae misericordiam implorabant. b. Milites eos necaverunt. 

ES 34 
Consolidare

l’italiano

ES 35 
Consolidare

l’italiano

La proposizione concessiva aLL’indicativo | 235

ES 36 
   

La storia di Edipo (prima parte) 
Prima di tradurre lavora sul testo

 1.  Evidenzia le congiunzioni che introducono una proposizione subordinata e il verbo 

in essa contenuta.

 2. Individua e sottolinea sul testo i nomi della III declinazione.

 3.  Analizza le forme  verbali.

Apollo deus Laio, Thebarum regi, responderat: «Si filium habueris, ab eo necaberis». Itaque 

postquam uxor Iocasta filium peperit, Laius servis suis iussit: «Puerum in monte exponite!». 

Infans tamen vitam non amisit, quia servus Corinthius eum invenit et ad Corinthi regiam 

duxit. Nam Polybus rex et eius uxor Periboea orbi erant liberis: magno cum gaudio infantem 

ut suum educaverunt et nomen Oedipodem propter pedum cicatrices ei dederunt (Oedipus 

enim in Graeca lingua “pedes tumidos” significat). Cum ad adulescentiam pervenit, homo 

invidus Oedipodis fortunae virtutumque eum monuit: «Tu Polybi filius non es». Diu iuvenis 

dubio consumitur, tandem Delphos, ad Apollinis oraculum pergit. Ei oraculum respondet: 

«Patrem tuum necabis et matrem tuam in matrimonium duces». Oedipus ob horrendum 

responsum secum cogitavit: «Numquam Corinthum revertam: itaque neque patrem necabo, 

neque matrem in matrimonium ducam».

[La storia continua a p. 218]

Dopo aver tradotto lavora sul testo

 4. Volgi all’attivo la seguente frase: 

  Diu iuvenis dubio consumitur.  

  

Lessico | Pareo – Pario – Paro

Attenzione a non confondere:

→  pareo, es, parui, paritum, parēre obbedire, apparire 

→  pario, is, pepĕri, partum, parĕre partorire, produrre

→  paro, as, avi, atum, are  preparare, allestire

Da questi verbi e dai loro composti sono derivate numerose parole italiane. 

Da parēre: parere, (+ trans-) trasparente, trasparire; da appareo (apparire): apparire, apparenza, 

apparente, appariscente, apparizione; da compareo: comparire.

Da parĕre: partorire, oviparo (parere + ovum, “uovo”), viviparo (parere + vivus, “vivo”) e da vivi-

pera (lett. che partorisce prole viva), vipera; dal suo derivato parens, parentis (“genitore, genitri-

ce”) abbiamo parente e parentela, mentre da partus, us si generarono parto e partoriente e, infine, 

da reperio “trovare”, reperire, reperto, repertorio.

Da parare: preparare, comperare, imparare, riparare, riparazione, irreparabile, parare, parata; dal 

derivato praeparo abbiamo preparare e da sepăro separare e separazione.

Mito

VS 4 

   

La III decLInazIone | 213



VI | imPara a usare il tuo libro

Versioni accompagnate da un vocabolarietto; dovrai tradurle 

senza l’uso del dizionario e focalizzare la tua attenzione solo 

sulle norme del testo.

Una prova di autovalutazione nelle schede

Preparati alla sfida.

Versioni guidate, con spunti di riflessione sul testo per 

consolidare un metodo di traduzione consapevole.

Versioni di ricapitolazione a chiusura di ogni 

Unità nel Laboratorio delle competenze.

Laboratorio delle competenze

Il cavallo superbo 
Rispondi alle domande che ti guideranno nella traduzione e traduci

phaleris e sella sono com-

pl.  

superbe è aggettivo o 

avverbio?

iussit da ;

regge il caso 

magnis sarcinis è compl. 

magna cum vehementia è 

compl. 

alteram da 

significa ;  

il gen. sing. è 

il  dat. sing. è 

postquam= 

duxit è  del 

verbo 

occurrit regge il caso 

asine è compl. 

equo concorda con 

 e svolge la funzio-

ne logica di  

Quod è una congiunzione di 

valore 

ungulis è compl. 

puniam è   

di 

Post regge il caso  

ed esprime il compl. 

currendo ruptus = “affaticato 

dal gran galoppare”

imposuit è   

del verbo 

Olim equus, phaleris aureis et sella pretiosa 

ornatus, in angusta via asino occurrit. Equus 

superbe sic asinum iussit: «Tu, miser asine, 

recede ac viam da mihi, equo pretioso». Quod 

asinus magnis sarcinis fessus tarde equo viam 

dederat, equus iratus magna cum vehementia 

eum sic obiurgavit: «Stulte, vix iram meam 

teneo! Alteram iniuriam non tolerabo et 

ungulis meis te puniam». Asellus contumeliam 

toleravit, tacite gemuit sed deorum poenam in 

superbum invocavit. Post paucos annos equus, 

currendo ruptus, macer et iam infirmus 

erat. Ita dominus, postquam phaleras aureas 

et sellam pretiosam ei detraxerat, sordidas 

clitellas imposuit et in villam rusticam eum 

duxit.
(da Fedro)

Il cavallo … non più superbo
Prima di tradurre lavora sul testo

1.  Analizza ciascuna frase: in particolare, evidenzia la congiunzione temporale e cau-

sale e il verbo della subordinata.

2. Riconosci gli avverbi e gli aggettivi sostantivati.

3. Evidenzia tutti i pronomi presenti nel testo.

4. Analizza tutti i verbi e scrivine il paradigma.

In villa rustica equus maestus et aeger squalidam vitam agebat: cotidie usque ad vesperum 

fimum in agros portabat, dominus eum neglegebat, ob servorum neglegentiam sordidus 

et strigosus erat. Olim asinus forte equo occurrit: dum eum macilentum, fessum et fimo 

onustum videt, antiquam eius fortunam magnamque arrogantiam memoravit. Tunc 

eum sic irrisit: «Ubi sunt, amice, phalerae aureae et sella pretiosa? Ubi est superbia tua? 

Nunc vix te agnosco quia demissus et in magna miseria es. Merito poenam arrogantiae ac 

despicientiae tuae tandem luis». In prospera fortuna superbi miseros saepe despiciunt, sed 

fortuna incerta atque fluxa est.

(da Fedro)

Favola

VS 1
   

VS 2
   

Gli aGGettivi della ii classe | 103

1. Traduci le seguenti forme verbali  

 

 

 

1. terrent 11. ducebatur

2. terreris 12. ducuntur

3. terrebunt 13. ducar

4. terrebant 14. ducebas

5. terrebimini 15. puniebatis

6. terrete 16. puniet

7. terremur 17. puni

8. ducimus 18. puniuntur

9. ducent 19. puniebaris

10. duc 20. puniemur

1 punto per ogni risposta corretta  / 20

2. Traduci solo le locuzioni evidenziate

 1. Un tempo i marinai erano spesso catturati dai pirati.  

 2. Cenerò con le mie amiche.  

 3. Il soldato venne ferito da una freccia.  

 4. Mi rallegro per la vostra vittoria.  

 5. La navigazione non era sicura per le minacce dei pirati.  

 6. Cornelia mi ha mandato un regalo per mezzo di Livia. 

1 punto per ogni risposta corretta  / 6

3. Volgi al singolare le seguenti frasi

 1. Poetarum fabulae puellis deliciarum causa sunt.

 

 2.  Athenarum incolae agricolae aut nautae saepe erant.

 

2 punti per ogni risposta corretta  / 4

punteggio TOTALE  / 30

Preparati alla sfida!

aurum

30/29

argentum

28/27

aerium

26/23 22/19 <18PUNTI



imPara a usare il tuo libro | VII

Troverai nel tuo corso una costante attenzione al lessico, sia a quello latino 

sia a quello italiano nei box di colore verde e anche al lessico delle altre lingue 

europee nei box di colore rosso.

Per allenarti alle prove per la certificazione 

linguistica del latino, promosse ormai in tutte 

le regioni, ti verrà proposta al termine di ogni 

Unitˆ una prova sul modello di quelle assegnate 

negli anni passati.

Lessico

I box Clarae sententiae latinae ti segnaleranno l’uso ancora 

attuale di espressioni e motti latini. 

Latino e lingue europee

440 | Unità 11

Arione, il famoso suonatore di cetra
Arion vetus et nobilis fidicen fuit, a Periandro Corinthi rege valde dilectus. Postquam in Siciliam venerat, 

arte sua divitias magnas sibi comparavit. Tum multis rebus pretiosis et magna pecunia iam praeditus, 

Corinthum redire instituit. Navem igitur et nautas Corinthios delegit. Sed illi, cum navis iam in altum 

provecta esset, pecuniae eius cupidi, Arionem necare statuerunt. Fidicen vero, cum periculum intellexisset, 

omnia sua illis dedit sed nautae, nulla misericordia moti, etiam eius vitam postulabant. Arion territus et 

sine ulla vitae spe, sic imploravit: “Antequam mortem oppetam, vos oro ut tristem casum meum canere 

possim”. Nautae probaverunt. Cum Arion miranda voce cecinisset, in mare se iecit. At delphinus repente 

inter undas adnavit, viro fluitanti se subdidit et in dorso suo in terram incolumem eum devexit. 

(da Gellio)

1. Scegli il riassunto che ti sembra più aderente al testo

 a.  Arione, il famoso suonatore di cetra, vuole ritornare a Corinto, sua patria. I marinai della nave 

su cui si è imbarcato, vogliono impadronirsi delle sue ricchezze e si accingono a ucciderlo. 

Prima però gli chiedono di cantare per loro un’ultima volta. Subito dopo lo gettano in mare, 

ma sopraggiunge un delfino che, caricandolo sul suo dorso, trasporta Arione a terra sano e 

salvo. 

 b.  Arione, il famoso suonatore di cetra, si imbarca per ritornare a Corinto, sua patria. I marinai 

della nave, però, volendo impadronirsi delle ricchezze che lui porta con sé, decidono di 

ucciderlo. Arione consegna loro tutti i suoi beni, chiedendo solo di avere salva la vita. Ma 

invano. Allora chiede di poter cantare per un’ultima volta e subito dopo si getta in mare. 

Sopraggiunge però un delfino che, caricandolo sul suo dorso, lo trasporta a terra sano e salvo. 

 c.  Arione, il famoso suonatore di cetra, si imbarca per ritornare a Corinto, sua patria. I marinai 

della nave, però, volendo impadronirsi delle ricchezze che lui porta con sé, decidono di 

ucciderlo. Arione per sfuggire al pericolo, finge di consegnare loro tutto il suo oro, ma poi 

all’improvviso si getta in mare con i suoi beni. Sopraggiunge però un delfino che, caricandolo 

sul suo dorso, lo trasporta a terra sano e salvo. 

2. Indica se le affermazioni sono vere o false

 Nel brano proposto è presente: 

  a. il complemento predicativo dell’oggetto V  F

  b. il complemento di mezzo V  F

  c. il complemento di moto da luogo V  F

  d. il complemento di causa V  F

  e. il complemento di causa efficiente V  F

 

3. Nella frase omnia sua illis dedit sono presenti:

 a. due aggettivi e un pronome

 b. due pronomi e un aggettivo 

 c. tre aggettivi

 d. un aggettivo, un aggettivo sostantivato, un pronome 
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4.  Nella frase “Sed illi, cum navis iam in altum provecta esset, pecuniae eius cupidi, Arionem 

necare statuerunt”, eius si riferisce a:

 a. illi   b. navis  c. Arion    d. pecunia  

5. La parola moti (riga 5) è:

 a. genitivo singolare del sostantivo motus

 b. infinito presente passivo di moveo      

 c. participio perfetto congiunto a nautae

 d. participio perfetto riferito a fidicen   

6. La parola fluitanti (riga 8) è:

 a. participio presente congiunto a nautae

 b. participio presente congiunto a viro

 c. participio presente riferito a delphinus

 d. ablativo singolare dell’aggettivo della II classe   

7. Le forme verbali indicate hanno come sinonimo: 
 redire   a. remeare    b. vivere  c. transire d. videre

 oro   a. quaero    b. peto  c. obsto          d. cupio

8. Le forme verbali indicate significano:

 probaverunt a. provarono          b. valutarono    c. gradirono         d. accettarono

 subdidit           a. si sottomise       b. si pose sotto   c. si sostituì          d. nuotò assieme

9. Trasforma le proposizioni secondo quanto suggerito

 a. Postquam in Siciliam venerat, divitias magnas sibi comparavit.

  Cum in Siciliam  , divitias magnas sibi comparavit.

 b. Cum periculum intellexisset, omnia sua eis dedit.    

  Quoniam periculum  , omnia sua eis dedit.

 c. Cum periculum intellexisset, omnia sua eis dedit. 

   Cum periculum  , omnia sua eis dabit.

10.  Completa il testo, che è la continuazione del racconto, inserendo le parole o locuzioni 

indicate di seguito

 a rege • crimen • dum • eorum • petivit • qui • responderunt 

Tum Arion Corinthum  et ad Periandrum statim properavit. Fidicen omnia regi 

narravit  autem rei incredibili fidem non tribuit. Nautae interea Corinthum 

appulerunt et  dissimulanter de Arionis sorte interrogati sunt. Qui ignari 

 : “Arion erat et est in Italia opulentus fortunatusque”.  haec falsa 

narrant, Arion in  conspectum venit. Nautae igitur cum  suum 

agnoscere coacti essent, vita facinus luerunt.

210 | Unità 7

Lessico | I nomi che significano ÇcittˆÈ
Alla parola “città” corrispondono in latino termini diversi che esprimono particolari sfumature 

di significato. Vediamo quali.

→  Urbs, urbis (f.) indica la città intesa come il complesso degli edifici cinti dalle mura, oppure 

Roma, la città per antonomasia, come d’altra parte la parola italiana “Urbe”. Dalla sua radice 

sono derivati i termini: urbano, suburbano, extraurbano, urbanistica, urbanizzazione, urbane-

simo, ecc. 

  In latino, in particolare, la parola urbanus, se è usata come aggettivo, significa “della città, che 

vive in città”, mentre in funzione di nome distingue “il cittadino” dal rusticus, “il contadino” 

che vive in campagna (il termine deriva infatti da rus, ruris, “campagna”). 

  In senso traslato l’aggettivo urbanus significa “raffinato, cortese, garbato, elegante, spiritoso” 

e definisce le qualità che venivano riconosciute ai cittadini. L’aggettivo rusticus significa in-

vece “rozzo, semplice, ingenuo, sciocco” e indica quindi i difetti che venivano comunemente 

attribuiti agli abitanti delle campagne. Altre parole legate al mondo rurale hanno assunto un 

significato ancor più dispregiativo: da vilicus, l’abitante della tenuta agricola, per esempio, è 

derivato “villano” e da bubulcum, il guardiano di buoi, “bifolco”.

→  Civitas, civitatis (f.) da civis, indica sia la condizione di cittadino, sia il diritto di cittadinanza, 

sia l’insieme dei cittadini, sia, per estensione, una città o uno Stato. La parola italiana “città” 

è derivata da questo termine, mentre “cittadino” e “cittadinanza” sono derivate dalla forma 

arcaica “cittade”.

→  Oppidum, oppidi (n.) è la città intesa come “luogo fortificato”. Il termine viene utilizzato con 

il significato di “città, cittadina” in opposizione a urbs, riservato a Roma.

Cornelia, una madre famosa

Prima di tradurre lavora sul testo

 1. Individua e sottolinea sul testo i nomi della III declinazione.

 2. Evidenzia le congiunzioni e gli avverbi.

Cornelia - sic narrat historia Romana - mulier multis virtutibus praedita erat et propter 

bonos mores suos etiamnum clara est. Olim amica superba magna cum voluptate et 

multis laudibus gemmas suas pretiosas ei ostendebat. Dum Cornelia eius sermonem et 

gemmarum laudes tacite audit, filii, Caius et Tiberius, e schola pervenerunt. Tum Cornelia 

filios suos ostendit et: «Ecce ornamenta mea! – exclamavit – Filii mei et eorum gloria sunt 

divitiae meae». Itaque Cornelia sententia sua stultae amicae vanitatem vituperavit: non 

in gemmis enim, sed in bonis moribus et in virtute matronarum Romanarum decus erat.

Dopo aver tradotto lavora sul testo.

3.  In che cosa si differenzia l’uso della congiunzione temporale dum rispetto alla cor-

rispondente congiunzione italiana?

Civiltˆ

VS 1 

   

158 | Unità 6

A  Individua gli aggettivi e, sottolineandoli in modo diverso, distinguine la funzione di 

attributo, di nome del predicato e di aggettivo sostantivato B  Traduci le frasi

1. Pueri, boni este! 2. Boni honesta semper amant et iustum defendunt. 3. Avarus miseriae 

suae causa est. 4. Multa sunt pretiosa, sed pauca necessaria. 5. Bonis bona, malis mala 

grata sunt. 6. Asperum fuit proelium: nostri magno animo pugnaverunt. 7. Philosophi 

asperis verbis virorum mala et vitia reprehendebant. 8. Care amice, tuos et tua defende! 

Lessico | Il verbo peto

Il verbo peto, is, petivi, petitum, petere ha numerosi significati:

– petere aliquid / aliquem andare verso qualcosa /qualcuno;

– petere aliquem  assalire, aggredire, attaccare qualcuno;

– petere aliquid cercare, cercare di ottenere qualcosa;

– petere aliquid ab aliquo chiedere (per ottenere) qualcosa a qualcuno.

Sono frasi idiomatiche:

– petere fugam volgersi in fuga, fuggire;

– poenas ab aliquo petere esigere la punizione di qualcuno/ vendicarsi di qualcuno;

–  petere consulatum / praeturam aspirare al consolato / alla pretura.

Perciò, per scegliere di volta in volta all’interno di un testo il significato appropriato, devi valutare 

sia la costruzione del verbo sia il contesto generale.

Prova a farlo nell’esercizio seguente, in cui le voci di peto sono state evidenziate. 

Analizza e traduci

1. Stulti stulta dicunt. 2. Honestorum exempla colĭte, pueri! 3. Boni a bonis diliguntur.  

4. Iusta ab iniustis petere insipientia est. (Plaut.) 5. Fuge magna. (Or.) 6. Certa amittimus, 

dum (mentre) incerta petimus. (Plaut.) 7. Amor (amore, nom. sing.) amara dat. (Plaut.) 

8. Verum inquirimus summa cura et studio. (Cic.) 9. Pauca diuturna sunt. (Sen.) 10. Sce-

lerati me unum (soltanto) petunt. (Cic.) 11. II Nostros armis petiverunt. 12. Magna di 

curant, parva neglegunt. (Cic.) 13. Bonus et ignavus imperium sibi exoptant. (Sall.) 14. Q. 

Fabius Maximus memoria tenebat non domestica solum sed etiam externa. (Cic.) 

Clarae sententiae latinae

Traduci le seguenti frasi latine 
1. Errare humanum est, perseverare diabolicum. 

  È un’espressione di largo uso, che esprime significati diversi a seconda che se  
ne citi solo la prima parte o che venga pronunciata per intero: sai definirli?

2. Semper avarus eget. 
 Il verbo egeo significa “aver bisogno”: a quali nomi e aggettivi ha dato origine? 
3. Beati monoculi in terra caecorum. 
  Qual è il significato di questo proverbio?  

Monoculi è un aggettivo composto da mònos, in greco “uno”, e oculus.  
Il contrario di mònos è poli-, di origine greca, e multi-, pluri-, di derivazione latina, 
che sono diventati prefissi molto produttivi. Sai indicare delle parole italiane 
composte con essi?

ES 9 
   

ES 10 
   

ES 11 
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loro conoscenze in campo farmacologico e chirurgico spianando la strada 

a medici e studiosi delle epoche successive. La medicina scientifica, 

del resto, è stata ed è tuttora strettamente legata a una abilità di tipo 

linguistico, alla capacità di comprendere, interpretare e criticare testi 

risalenti a molti secoli prima, testi che, nella maggior parte dei casi, sono 

stati scritti in greco o in latino. L’approccio filologico agli antichi trattati 

di medicina è stato quindi fondamentale e ha fatto in modo che il latino si 

affermasse come lingua di riferimento in ambito scientifico e rimanesse 

nel bagaglio culturale di molte lingue nazionali, dell’inglese in primis.  La 

maggior parte dei termini anatomici o altamente specialistici derivano 

dal greco, ma numerosi altri sono derivati da parole latine, spesso con 

modificazioni di significato, e alcuni si sono trasmessi nella loro forma 

originaria. 

• Esempi di termini che si sono trasmessi nella loro forma originaria:

Exitus: letteralmente “fine”, indica il decesso, la morte.

Ictus: letteralmente “colpo”, “attacco”, indica fatti patologici improvvisi e acuti causati da 

un’ostruzione completa o parziale di un vaso arterioso cerebrale o da un’emorragia cerebrale per 

la rottura di un vaso.

Intra / extra moenia: “tra le mura / fuori dalle mura”; la prima espressione indica le prestazioni 

mediche effettuate privatamente dai medici di un ospedale, utilizzando le strutture ambulatoriali 

e diagnostiche dell’ospedale stesso; la seconda  indica l’attività di libera professione esercitata dai 

medici al di fuori delle strutture ospedaliere pubbliche. 

Pro die: “al giorno”, formula usata comunemente nelle prescrizioni dei farmaci. 

Per os: “per bocca” (da os, oris), indica una terapia somministrata per via orale (es. pillole, liquidi).  

In vitro: “nel vetro”; la locuzione definisce i fenomeni biologici che vengono riprodotti in laboratorio, 

dentro una provetta o in altro recipiente di vetro,  e  non all’interno di un organismo vivente. Si parla 

per esempio di fecondazione in vitro o di colture in vitro.

Libido: “desiderio” sessuale. 

Placebo: letteralmente “piacerò” (dal futuro di placeo), indica una terapia o una sostanza priva 

di principi attivi specifici, che tuttavia provoca un miglioramento dei sintomi in funzione delle 

aspettative positive che il paziente ripone in essa.

Potus: letteralmente “il bere”, indica l’etilismo, cioè la dipendenza da bevande alcoliche. 

Pus:  “marciume”; sostanza viscosa e giallastra che si forma nei processi infettivi.

Rigor mortis: “rigidità della morte”, è uno dei segni riconoscibili della morte e si riferisce alla 

rigidità muscolare che insorge a distanza di poche ore dal decesso.

Speculum: “specchio”, è uno strumento inventato dai Romani (il primo fu ritrovato tra le rovine di 

Pompei) e tuttora in uso in campo ginecologico. 

Virus: “veleno”, indica organismi di natura non cellulare e di dimensioni submicroscopiche che si 

replicano esclusivamente all’interno di cellule di organismi superiori. Il termine fu usato per la 

prima volta nel significato moderno da Edward Jenner nell’opera Ricerca delle cause e degli effetti 

del vaccino contro il vaiolo del 1798.
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•  Oltre che i nomi di numerose parti del corpo, sono esempi di termini di 
derivazione latina:

Ambulatorio: da ambulo, “camminare”; dallo stesso verbo è derivato “ambulanza”, che in origine 

indicava l’infermeria mobile militare creata dal chirurgo di Napoleone.   

Angina: da ango, “stringere”, “soffocare”, sindromi cliniche o manifestazioni dolorose; l’angina 

pectoris è il dolore tipico dell’infarto, simile a una stretta soffocante a livello del cuore. 

Bacillo: da bacillum, “bastoncino”; classe di batteri a forma di bastoncino. 

Calcoli: da calculus, “sassolino”, pietruzze di sali minerali, dovute all’accumulo di calcio, colesterolo 

e altre sostanze che ostruiscono i condotti del rene o della cistifellea. 

Cellula: da cellula, “stanzetta”, in origine indicava la cella dei monaci e successivamente le cellette 

degli alveari delle api. La similitudine con quest’ultima struttura spiega il nome della cellula, l’unità 

biologica elementare degli organismi complessi.

Capsula: diminutivo di capsa, “cassa”; indica un involucro in genere, quello che ricopre un farmaco 

da inghiottire, quello che avvolge le articolazioni o alcuni organi, quello che protegge la corona di 

un dente. 

Conati di vomito: da conatus, “sforzo”, “tentativo” e vomĭtus.

Decubito: da decumbo, “coricarsi”, è la posizione del paziente nel letto, in caso di malattia; le 

“piaghe da decubito” sono le lesioni   di tipo necrotico provocate dal lungo permanere sdraiato. 

Degenza: da dego, “trascorrere il tempo”, è il periodo del ricovero ospedaliero.

Fistola: “tubo”, “condotto”, è il canale di natura patologica che mette in comunicazione due organi 

cavi o un organo cavo e l’esterno.

Influenza: da influo, “insinuarsi”, “penetrare dentro”. L’infezione virale delle vie respiratorie, deve il 

suo nome all’antica credenza che fosse provocata dall’influenza degli astri. 

Insulina: da insula; l’ormone scoperto negli 

anni Venti del secolo scorso, deriva dalle 

Isole di Langerhans, gruppetti di cellule nel 

pancreas  in cui l’insulina viene prodotta e 

rilasciata nel sangue.

Ospedale: da hospes “ospite”. Il dovere 

di offrire ospitalità agli stranieri ha 

assunto poi l’accezione di dare ricovero ai 

bisognosi, in particolare ai malati bisognosi 

di cure. 

Rotula: da rotula, diminutivo di rota, “piccola ruota” , l’osso di forma leggermente arrotondata, che 

permette i movimenti di rotazione dell’articolazione del ginocchio.

Secrezione: da secretio, “separazione”, l’eliminazione di una sostanza prodotta da una ghiandola. 

Trigemino: da trigeminus, “triplice”; è il nervo cranico che si suddivide in tre rami. 

Tutore: da tutor, “protettore”, è stato chiamato così nel XX secolo il dispositivo ortopedico per 

sostenere una parte del corpo, specialmente un arto in caso di frattura. 

Vitamina: dal latino vita e “ammina”, letteralmente “amina della vita”. Il termine coniato nel 1912 

dal biochimico Casimir Funk sottolinea l’importanza di questi nutrienti per la sopravvivenza e la 

presenza in essi dei composti organici detti ammine. 

Avrai modo di ampliare le tue conoscenze sul mondo classico grazie alle sche-

de di:

Approfondimento culturale di un personaggio, come Edipo 
o Pigmalione, o di un argomento presente in una versione, 
come il culto di Asclepio o le Verrine di Cicerone.

Cultura e civiltà, che al termine delle Unità 
approfondiscono aspetti culturali (la schiavitù, 
il matrimonio, la condizione e il ruolo della 
donna…), ne propongono la nomenclatura e la 
fraseologia specifica mediante apposite rubri-
che, come Storie di parole, e presentano le 
testimonianze degli autori, testi d’autore in 
latino o in italiano sull’argomento. 
In particolare, le schede dedicate alla comu-
nicazione, alla medicina e (nel II volume) alla 
matematica mettono in rilievo la derivazione 
latina del lessico specifico delle discipline.

Approfondimento culturale Ð Pigmalione

Pigmalione, re di Cipro, era un abilissimo scultore che si innamorò perdutamente della statua di 

una bellissima donna da lui scolpita. La dea Venere, impietosita dalle sue preghiere, la trasfor-

mò poi in una creatura vivente, che egli sposò. Narrato da Ovidio nel X libro de Le Metamorfosi, 

il mito di Pigmalione ha alimentato la fantasia di letterati, artisti, registi teatrali e, in anni mo-

derni, di prestigiosi cineasti. 

Nel 1913 il drammaturgo irlandese George Bernard 

Shaw riprese la storia e la adattò in chiave moderna 

nella sua fortunata commedia Pygmalion: il protago-

nista è un noto glottologo che, in seguito a una scom-

messa con un amico, riesce a trasformare in pochi 

mesi una giovane fioraia, rozza, sgraziata e con gra-

vi difetti di pronuncia, in una donna dell’alta società, 

colta e dalle maniere raffinate. 

La commedia ebbe una prima trasposizione cinema-

tografica nel 1938, poi trasformata nel 1956 nel famo-

sissimo musical My fair lady, da cui venne tratto nel 

1964 il film omonimo, vincitore di otto premi Oscar e 

di numerosi altri riconoscimenti.

La figura di Pigmalione ha ispirato altre opere, tra 

cui il film di grandissimo successo Pretty Woman del 

1990. Inoltre, dalla reinterpretazione del mito da parte 

di George Bernard Shaw, il nome proprio del perso-

naggio è entrato nel vocabolario come nome comu-

ne e indica chi, scoprendo il talento di una persona e 

assumendo nei suoi confronti il ruolo di maestro, ne 

valorizza le doti naturali e la personalità.

Pigmalione (seconda parte)
Prima di tradurre lavora sul testo

1. Individua i participi presenti e distinguine la funzione (verbo, aggettivo, nome).

2. Riconosci le funzioni di ut.

3. Individua il complemento predicativo.

Olim Pygmalion ad aras Veneris constitit et timide deae dixit: «Si, di, dare omnia potestis, 

mihi concedite coniugem similem meae virgini eburneae». Sensit aurea Venus et vera 

artificis vota perspexit. Ut revertit, Pygmalion statim ad suae puellae simulacrum accedit 

et oscula ei dedit: tepere ei visa est (sembrò). Admovet os iterum, digitis quoque pectus 

temptat: rigor evanescit et ebur mollescit ut cera remollescit sole. Pygmalion stupet et 

laetitia exsultat et dubius timet. Rursus virginem suam permulcet: corpus vivum, non ebur 

est! Pollice suo temptat venas salientes, ore suo tandem os non falsum premit. Oscula virgo 

sensit et erubuit et timidos oculos attollens pariter cum caelo vidit amantem.

(da Ovidio)
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La medicina 
La professione medica a Roma 
La pratica medica nell’antica Roma deriva dal connubio della medicina popolare etrusca, 

soprattutto per quanto riguarda i suoi aspetti magico-religiosi, con la medicina “dotta” proveniente 

dalla Grecia. Inizialmente la professione del medico fu vista con sospetto dalla società patriarcale 

romana, in cui le cure mediche erano fornite dal pater familias che si prendeva cura dei suoi 

familiari, della servitù, del bestiame, della campagna.

Con la conquista della Magna Grecia nel III secolo a.C. il processo di ellenizzazione della città 

di Roma si intensificò e con esso il flusso di medici greci o grecizzati: questi esercitavano una 

professione libera, regolata dalle leggi del mercato e debitamente remunerata, e praticavano una 

medicina tecnica, cruenta e invasiva, avvalendosi di pratiche come le flebotomie, le incisioni, le 

cauterizzazioni, in netta contrapposizione con la medicina romana più propensa ad assecondare 

il corso della natura. Catone il Censore fu tra i più agguerriti avversari di queste pratiche, a cui 

anteponeva le proprietà benefiche del cavolo e del vino nel trattamento delle malattie, senza 

disdegnare l’utilizzo di incantesimi e riti magici tramandati dagli antenati. 

Un importante impulso all’accettazione della medicina greca venne da Asclepiade di Bitinia (129 - 

40 a.C.), che fu il primo a classificare le malattie in acute e croniche e introdusse la tracheotomia 

(incisione della trachea per trattare l’ostruzione respiratoria).

Nel 46 a.C. Giulio Cesare, nel tentativo di arginare la carenza di approvvigionamenti, bandì dalla 

capitale tutti gli stranieri a eccezione dei medici, ai quali venne anche concessa la cittadinanza. Gli 

stessi cittadini romani cominciarono ad accostarsi alla pratica medica, prima appannaggio quasi 

esclusivo di liberti, di schiavi e, più raramente, di immigrati egizi ed ebrei. I patrizi romani avevano 

spesso un medico-schiavo privato, mentre molti sedicenti guaritori prestavano assistenza in luoghi 

pubblici come le terme, le botteghe dei barbieri e i teatri. Chiunque poteva dichiararsi medico e 

aprire un ambulatorio, pur non avendo alcuna cognizione teorica o esperienza pratica. A questo 

proposito, il famoso medico Galeno lamentava il fatto che molti dei suoi presunti colleghi non 

sapessero neppure leggere. Le prime vere leggi che regolamentavano la formazione, l’abilitazione 

e il controllo dei medici furono promulgate durante il regno di Alessandro Severo (222-235 d.C.). 

Il medico nell’antica Roma non aveva una precisa specializzazione, ma a partire dal I secolo 

d.C. guadagnarono autonomia tre grandi settori della medicina: la chirurgia, l’oculistica e 

l’otorinolaringoiatria. L’odontoiatria rimase una specialità poco diffusa, sebbene siano noti casi di 

protesi dentarie in avorio e metallo. La pratica ostetrica era affidata alle levatrici, che godevano di 

un’elevata reputazione al punto da essere considerate veri e propri medici di sesso femminile. 

Salute e igiene pubblica 
Sotto molti aspetti, l’atteggiamento dei Romani nei confronti della salute e della malattia ricalca 

quello dei Greci, caratterizzato da un sostanziale disinteresse verso i malati incurabili, gli storpi, 

i neonati indesiderati. Tuttavia, grazie all’enfasi posta sull’agricoltura, i Romani disponevano 

di un’alimentazione più varia e abbondante e soprattutto potevano vantare un efficientissimo 

sistema di purificazione delle acque e di un’estesa rete fognaria. Sebbene esistessero lazzaretti 

e luoghi di ricovero per schiavi malati, prima del IV secolo d.C. non c’erano dei veri e propri 

ospedali. Un’eccezione era rappresentata dall’esercito imperiale, le cui legioni disponevano di 
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un avanzato sistema di ospedalizzazione: i feriti in battaglia venivano inizialmente alloggiati nelle 

case dei ricchi, poi trasferiti nelle infermerie (valetudinaria) costruite in legno e pietra e rifornite di 

attrezzature e medicinali. Qui il medicus castrensis dirigeva un’équipe comprensiva di un medicus 

chirurgus (il chirurgo), un medicus clinicus (l’esperto di medicina interna), un medicus ocularius 

(l’oculista) e numerosi infermieri, guardarobieri, massaggiatori e farmacisti. 

Medici famosi 
Un medico molto popolare e che costituì con i suoi insegnamenti un punto di riferimento per tutto 

il Medioevo fu Sorano, che nacque a Efeso in Asia Minore nella metà del II secolo d.C. e visse ad 

Alessandria e a Roma. Nel campo dell’ostetricia e della ginecologia egli mostrò una comprensione 

delle mestruazioni, del meccanismo del parto e delle patologie genitourinarie; elaborò manovre 

per la correzione della posizione del feto durante il parto e per la rimozione manuale della 

placenta. 

Il medico più famoso fu Galeno, anch’egli del II secolo d.C., che nacque a Pergamo e fu avviato 

dal padre, ricco e istruito, alla professione 

medica su consiglio ricevuto in sogno dal 

dio Asclepio. Dotato di grande intuito clinico, 

fu nominato medico dei gladiatori del circo 

di Pergamo, dove comprese l’importanza 

dell’igiene e della profilassi dalle infezioni 

e acquisì una particolare abilità nel 

trattamento delle fratture e delle lesioni 

interne da trauma violento e, una vota 

giunto a Roma,  diventò il medico personale 

dell’imperatore Marco Aurelio. Galeno 

riabilitò la teoria ippocratica degli umori, 

secondo cui esisterebbero quattro umori 

fondamentali (flegma, sangue, bile gialla e 

bile nera), il cui equilibrio sarebbe alla base 

dello stato di benessere o di malattia del corpo. Descrisse il decorso di molti vasi e nervi, esaminò 

la fisiologia del cuore, dei polmoni e della trasmissione nervosa. Stabilì dei criteri nell’applicazione 

dei salassi e studiò nuove combinazioni di piante per ottenere la triaca, un potente antidoto 

contro il veleno di serpente e la peste, che aveva una composizione particolarmente complessa, 

ma come base fondamentale la carne di vipera, e che per secoli fu considerato la madre di ogni 

medicamento.

I suoi testi e le sue teorie sono stati la base della scienza medica fino al Rinascimento e del suo 

nome è rimasta traccia nell’espressione “preparati galenici”, che si distinguono dai farmaci 

industriali perché sono medicinali realizzati di volta in volta dai farmacisti sulla base di ricette 

mediche.  

La medicina parla latino 

Anche se la lingua della divulgazione per eccellenza è l’inglese, gran parte della terminologia 

medico-scientifica deriva dalle lingue classiche. I Greci e i Latini, infatti, hanno descritto per primi 

l’anatomia del corpo umano, hanno studiato la fisiologia e la semeiotica, hanno tramandato le 
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Compito di realtà    La donna nel mondo romano

Obiettivi di apprendimento (competenze chiave 

europee):

→  Comunicazione nella madrelingua: capacità di espri-

mere concetti in forma orale, scritta e multimediale; 

ricercare, raccogliere ed elaborare informazioni; dif-

ferenziare i diversi tipi di testi; formulare ed esporre 

testi in contesti diversi.

→  Competenza digitale: raccogliere e valutare le 

informazioni; usare le informazioni in modo critico; 

utilizzare strumenti di comunicazione visiva e multi-

mediale.

→  Imparare ad imparare: partecipare attivamente alle 

attività, portando il proprio contributo personale. 

Reperire, organizzare, utilizzare informazioni da 

fonti diverse per assolvere un determinato compito; 

acquisire abilità di studio.

→  Competenza sociale e civica: capacità di interagire, 

ascoltare le opinioni degli altri, collaborare per il 

raggiungimento dell’obiettivo.

→  Spirito di iniziativa e imprenditorialità: capacità di 

trasformare le idee in azione tramite la creatività, or-

ganizzando i progetti per raggiungere degli obiettivi.

All’interno di un progetto organizzato dalla scuola sul ruolo della donna nelle varie epoche stori-

che, la tua classe è stata incaricata di realizzare una brochure che illustri l’argomento da prospettive 

differenti e con rielaborazioni originali. 

Dopo la divisione in gruppi proposta dagli insegnanti o decisa in peer collaboration, procedi come 

indicato.

Preparazione del lavoro

•  Guarda su Rai Play la puntata di Ulisse - Il piacere della scoperta dal titolo Roma amor: come 

amavano gli antichi romani (Stagione 2015/16) disponibile all’indirizzo https://www.raiplay.

it/video/2016/06/Roma-amor-come-amavano-gli-antichi-romani----Ulisse-il-piacere-della-

scoperta-del-04062016-04012b2d-1418-44f2-a980-7e264cfdf4a0.html, nella quale vengono 

raccontate in modo avvincente e realistico le cerimonie del fidanzamento e del matrimonio e, 

anche attraverso comparazioni con la realtà attuale, vengono presentate luci e ombre del ruolo 

della figura femminile nel mondo romano, soprattutto di età imperiale (l’epoca su cui siamo 

più informati).

•  Leggi il testo corrispondente alle pagine 272-275 del libro di Alberto Angela dal titolo Una gior-

nata nell’antica Roma (disponibile al link https://profcorbo.files.wordpress.com/2013/07/alber-

to-angela-una-giornata-nellantica-roma.pdf) e sottolinea in rosso gli aspetti che indicano un 

cambiamento nel corso del tempo e in blu quelli che ti sembrano invece avvicinare il mondo 

romano alla società di oggi.

•  Ascolta i podcast del Professor Luigi Gaudio dal titolo Le donne a Roma (https://itunes.apple.

com/it/podcast/storia-romana/id628510188?mt=2).

Attività da realizzare in gruppo

•  Il primo gruppo si incaricherà di produrre un articolo riassuntivo sulla condizione della donna a 

Roma, che tenga conto dei contenuti proposti nel libro di testo e negli approfondimenti suggeriti 

e li arricchisca eventualmente con informazioni acquisite dalle altre fonti.
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•  Il secondo gruppo preparerà un gioco sul modello Memory selezionando termini o espressioni 

in latino relativi al tema della famiglia, del matrimonio e della cosmesi, con i corrispondenti si-

gnificati in italiano, e imposterà la pagina della brochure in modo tale che queste possano essere 

ritagliate e  trasformate in tessere. Il gruppo, inoltre, dovrà scrivere le regole del gioco in latino.

•  Il terzo gruppo realizzerà un’intervista immaginaria, con almeno cinque domande, a una donna 

romana di famiglia ricca, moglie e madre. Dall’intervista dovranno emergere dati relativi alla 

famiglia di origine, alla sua formazione, al matrimonio e al rapporto con il marito.

•  Il quarto gruppo approfondirà il tema dello stupro nel mito e nella letteratura. Potrà docu-

mentarsi leggendo l’articolo La cultura dello stupro: miti antichi e violenza moderna (https://

www.academia.edu/9927783/La_cultura_dello_stupro_miti_antichi_e_violenza_moderna_Ja-

ime_de_Pablos_M._E_ed._._Epistemología_feminista._Mujeres_e_identidad_Arcibel_Sevil-

la_2011_pp._433-440) e la novella di G. Verga Tentazione (dalla raccolta Drammi intimi del 1884, 

disponibile al link https://www.liberliber.it/mediateca/libri/v/verga/tutte_le_novelle/html/tenta-

zio.htm).

•  Il quinto gruppo si documenterà adeguatamente su Internet e scriverà un articolo sugli stupri di 

guerra, considerati nella storia antica un “diritto” del vincitore e parte del bottino bellico e diven-

tati nei conflitti degli ultimi secoli un’arma di annientamento e di distruzione etnica.

1. Realizza il materiale sulla base delle indicazioni ricevute.

2.  Confrontati con i compagni che fanno parte del tuo gruppo e sottoponi all’insegnante quanto hai 

realizzato, perché ne analizzi la correttezza.

3.  Prepara il materiale per la sua pubblicazione nella brochure, facendo in modo che la veste grafica 

dei vari articoli sia uniforme.

Checklist di valutazione

Autovalutazione dell’attività: un punto se hai rispettato quanto richiesto

checklist punti

1. Hai inserito nelle slide i quattro argomenti richiesti?

2. Le slide contengono un esempio?

3. Sei riuscito ad esporre in modo chiaro la parte teorica?

4. Hai preparato gli esercizi secondo le indicazioni?

5. Hai proposto sempre un esempio negli esercizi da svolgere?

6. Hai rispettato le indicazioni relative alla struttura della verifica?

Per la rubrica di valutazione   p. 295
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Debate  Disputatio
Il debate è una metodologia didattica ampiamente praticata nei Paesi anglosassoni, che va 

diffondendosi  anche in Italia, soprattutto dopo che il Ministero dell’Istruzione ha istituito le 

Olimpiadi Nazionali di debate. 

Le sue radici, però, affondano nelle controversiae et suasoriae del mondo latino e nelle 

disputationes, i dibattiti di largo uso in epoca medioevale nelle Università e nei Monasteri per 

l’insegnamento, la ricerca e l’approfondimento di temi scientifici e teologici. 

Il debate è un dibattito critico e argomentato su un tema (quaestio) in cui due gruppi si fronteggiano 

su posizioni opposte: un gruppo sostiene i pro, l’altro i contra della questione. Ciascun gruppo 

difende la propria tesi, la sostiene con argomenti a favore e cerca di dimostrare l’infondatezza 

dell’opinione contraria. 

Le regole del debate possono variare per quanto riguarda il numero di squadre e il numero dei 

loro componenti, il tempo concesso per documentarsi sull’argomento e la durata stabilita per ogni 

intervento, l’attribuzione della posizione pro o contra che può essere assegnata dall’insegnante 

o tramite sorteggio a prescindere dalle opinioni personali degli studenti. Il debate, infatti,  non 

è una discussione libera  e la sua caratteristica specifica è il poter essere chiamati a difendere 

opinioni contrarie alle proprie: questo richiede una flessibilità mentale, una riflessione profonda e 

un‘pertura alle posizioni degli altri. D’altra parte la giuria non deve valutare chi ha ragione, ma chi 

ha saputo utilizzare meglio tecniche e strategie: chi si è documentato meglio, chi ha dimostrato 

migliori capacità logiche, chi ha saputo argomentare con sicurezza, esporre  con proprietà 

linguistica e chiarezza.  

Pur consentendo una certa libertà per quanto riguarda le regole sopracitate, la struttura  del 

debate prevede le seguenti operazioni e si articola nelle seguenti fasi:

–  individuazione degli studenti che assieme all’insegnante costituiscono gli iudices: il loro compito 

è quello di garantire il rispetto delle regole, fissare i tempi per gli interventi (in genere 4 o 6 

minuti), valutare le argomentazioni e proclamare la squadra vincitrice;

–  scelta di un cronometrista che dà la parola a ciascuna squadra e segnala eventuali sforamenti 

di tempo; 

–  suddivisione degli studenti nei gruppi numericamente omogenei dei  pro e dei contra; 

–  scelta all’interno di ciascun gruppo di tre oratores che partecipano al dibattito; gli altri membri 

del gruppo collaborano alla ricerca degli argomenti  a sostegno della tesi e alla relativa 

documentazione; 

– proposta della questio

– svolgimento del debate1

1  Anche se le regole possono variare ed essere fissate di volta in volta dall’insegnante, proponiamo a titolo 

esemplificativo il protocollo adottato alle Olimpiadi Nazionali di Debate (per ulteriori dettagli si rimanda 

https://www.debateitalia.it/wp-content/uploads/Allegato-1-al-Regolamento-Modello-WSDC_DEF.pdf)

Intervallum: sospensione del dibattito in cui ciascuna squadra raccoglie le idee e prepara 

l’intervento finale

Replica (recusatio)

Il primus orator  confronta gli argomenti 

delle due squadre, puntualizza i 

passaggi più importanti del dibattito, 

riafferma la posizione PRO e conclude.

Il primus orator confronta gli argomenti 

delle due squadre, puntualizza i 

passaggi più importanti del dibattito, 

riafferma la posizione CONTRA e 

conclude

Squadra PRO Squadra CONTRA

1° intervento PRO

Il primus orator introduce il problema, 

enuncia la propria tesi e presenta il 

primo argomento a sostegno

1° intervento CONTRA

Il primus orator introduce il problema, 

enuncia l’antitesi, critica l’argomento 

PRO e presenta il primo argomento

2° intervento PRO

Il secundus orator difende la validità 

dell’argomento precedentemente 

introdotto e criticato, e controbatte 

l’argomento della squadra CONTRA, 

presenta ulteriori argomenti, ricapitola 

quanto esposto e pone eventualmente 

una domanda alla squadra CONTRA

2° intervento CONTRA

Il secundus orator difende la validità 

degli argomenti del capitano della 

propria squadra, critica gli argomenti 

del precedente intervento della squadra 

PRO, presenta ulteriori argomenti, 

risponde alla domanda o la respinge e 

può porre a sua volta una domanda alla 

squadra PRO.

3° intervento PRO

Il tertius orator: difende la validità degli 

argomenti del precedente orator, critica 

gli argomenti dell’intervento della 

squadra CONTRA, presenta eventuali 

ulteriori argomenti, ricapitola quanto 

esposto e conclude.

3° intervento CONTRA

Il tertius orator: difende la validità 

degli argomenti del precedente orator, 

critica gli argomenti dell’intervento 

della squadra PRO, presenta eventuali 

ulteriori argomenti, ricapitola quanto 

esposto e conclude
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T2  La patria potestas sui figli per adozione

Il testo, tratto dalle Institutiones, ci informa riguardo alla patria potestas sui figli adottivi e cita l’adrogatio, la forma 

particolare di adozione per cui un individuo sui iuris, e quindi nella condizione di pater familias, si assoggettava 

a un altro pater familias, in genere privo di eredi, diventandone filius e quindi erede. Inoltre viene presentata la 

norma per cui l’adottato non perdeva i diritti all’interno della famiglia naturale se questa non aveva legami di 

sangue con quella adottiva, e ciò per evitare che egli potesse venire danneggiato nel patrimonio e nell’eredità.

Non solum tamen naturales liberi in potestate nostra sunt, verum etiam ii quos adoptamus. 

Imperatoris auctoritate adoptamus eos easve, qui sui iuris sunt. Quae species adoptionis dicitur 

adrogatio. Imperio magistratus (del magistrato) adoptamus eos easve qui in potestate parentium 

sunt, sive primum gradum liberorum optineant (sia che occupino il primo grado di parentela), 

qualis est filius filia, sive inferiorem (quello inferiore), qualis est nepos neptis, pronepos proneptis. 

Sed hodie ex nostra constitutione, cum filiusfamilias a patre naturali extraneae personae in 

adoptionem datur, iura potestatis naturalis patris minime dissolvuntur nec quidquam (e nulla, acc.) 

ad patrem adoptivum transit (passa) nec in potestate eius est. Si vero pater naturalis non extraneo, 

sed avo materno fílii sui, vel, si pater naturalis fuerit emancipatus (è stato emancipato), etiam 

paterno, vel proavo simili modo paterno vel materno, filium suum dederit (ha dato) in adoptione, 

quia in unam personam concurrunt et naturalia et adoptionis iura, manet stabile ius patris 

adoptivi, et (filius) in familia et in potestate patris adoptivi est. 

Flipped classroom

La Dichiarazione dei diritti umani, redatta nel 1948 e tradotta in un numero altissimo di lingue, 

tra cui il latino, tratta anche il tema della famiglia: vi proponiamo di seguito il testo dell’articolo 

XVI nella versione latina, italiana. Dopo averlo letto e dopo esservi documentati sull’organizzazio-

ne della famiglia in Grecia e a Roma antica servendovi dei link proposti, dibattete su questo tema 

e rilevatene le principali differenze all’interno delle culture antiche e della società moderna.

1. Viri et feminae ius est ut, matrimonio aetate idonea, iungantur et familiam habeant, nullo modo 

generi, civitati, religioni imposito. Quibus de nuptiis, per nuptias, nuptiis dirimendis, paria iura. 

2. Nuptiae constitui possunt ipsis futuris coniugibus libere planeque consentientibus. 3. Familia, 

societatis nucleus naturalis et praecipuus, ius utendi praesidio habet societatis et Rei Publicae.

1. Uomini e donne in età adatta hanno il diritto di sposarsi e di fondare una famiglia, senza 

alcuna limitazione di razza, cittadinanza o religione. Essi hanno eguali diritti riguardo al ma-

trimonio, durante il matrimonio e all’atto del suo scioglimento. 2. Il matrimonio potrà essere 

concluso soltanto con il libero e pieno consenso dei futuri coniugi. 3. La famiglia è il nucleo 

naturale e fondamentale della società e ha diritto ad essere protetta dalla società e dallo Stato.

https://www.romanoimpero.com/2010/07/diritto-romano-famiglia.html
http://www.treccani.it/enciclopedia/potesta/
https://library.weschool.com/lezione/matrimoni-figli-parentela-nel-mondo-greco-20151.html
http://www.diritto24.ilsole24ore.com/art/dirittoCivile/famiglia/2018-03-15/la-responsabili-
ta-genitoriale--152313.php
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Ragioniamo insieme ...
 1. Te incito.        Io ti esorto.
  Te hortor.  
 2. Me incitas.     Tu mi esorti.
  Me hortaris. 

 3. Caesar milites incitavit. Cesare esortò i soldati.
  Caesar milites hortatus est.

 4. Oportet vos Lucium incitare.  È opportuno che voi esortiate Lucio.
  Oportet vos Lucium hortari.

 5. Scio vos Lucium incitavisse.  So che voi avete esortato Lucio.
  Scio vos Lucium hortatos esse.

 6. Vidi te milites incitantem / hortantem. Vidi te mentre esortavi i soldati.
 7. Caesar venit milites incitaturus / hortaturus.  Cesare viene a esortare i soldati.
 8. Spero vos milites incitaturos / hortaturos esse.  Spero che voi esorterete i soldati.
 9. Dux veniet milites incitatum / hortatum. Il comandante verrà a esortare i soldati.

Osserva le prime sei coppie frasi, che si traducono allo stesso modo: 
- il verbo incito non presenta alcuna particolarità; il secondo verbo, invece, ha lo stesso significato 
attivo di incito, ma la sua forma è ……………………………….. . 
- nelle frasi  7., 8., 9., 10.,  però, i due verbi presentano la stessa forma e lo stesso significato. Il verbo è 
espresso ai seguenti modi e tempi: 
nella frase 7. ………………………………….………………………………….………….…………; 
nella 8. …………………………………..………………………………….………….………….; 
nella frase 9. ………………………………….………………………………….………….………; 
nella 10. ……………………………………………………………………….………….……… .
In questi modi e tempi i verbi come hortor, che si chiamano deponenti, presentano la stessa forma e 
significato dei normali verbi transitivi.

Ora ricostruisci, deducendolo dalle frasi proposte, il paradigma del verbo deponente hortor, formato 
dalla 1a e 2a persona singolare del presente indicativo; dalla 1a persona singolare del perfetto indicati-
vo e dall’infinito presente: ………………………………………………………………………………
……..………….. .
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I verbi deponenti1

Il verbo latino, oltre ad avere come in italiano la forma attiva e passiva, possiede anche 

la forma deponente.

I verbi deponenti hanno forma passiva e significato attivo, talvolta riflessivo; alcuni 

sono intransitivi, altri sono transitivi e reggono regolarmente il complemento oggetto, 

ma ovviamente non ammettono la forma passiva.

   sequor   transitivo    io seguo

   proficiscor  intransitivo   io parto

   utor   intransitivo    io mi servo

A questa regola generale fanno eccezione sette voci verbali.

→ In tutti i verbi deponenti hanno forma attiva e significato attivo:

 – il participio presente  hortans    che esorta

 – il participio futuro  hortaturus    che esorterà

 – l’infinito futuro   hortaturum, am, um esse  stare per esortare

 – il gerundio1  hortandi, hortando, ecc.  di esortare, a

          esortare, ecc.

 – il supino attivo   hortatum    a, per esortare

→  Hanno forma passiva e significato passivo nei deponenti transitivi (mentre non 

esistono negli intransitivi):

 – il gerundivo1   hortandus, a, um   da esortare

 – il supino passivo  hortatu     a esortarsi

Contrariamente alla regola generale, il participio presente e futuro e il gerundio hanno 

forma attiva perché di queste voci non esistono le corrispondenti forme passive; il supi-

no perché attivo per definizione, l’infinito futuro per analogia con il participio futuro (la 

forma passiva dell’infinito futuro è -um iri).

Il gerundivo e il supino passivo conservano il valore passivo che è loro proprio: pertan-

to, hanno questi modi verbali solo i verbi deponenti transitivi.

Il paradigma dei verbi deponenti è formato solo da quattro voci: manca il supino, il cui 

tema può essere ricavato dal participio perfetto che fa parte del perfetto indicativo.

... e ora la regola 

1  Lo studio sistematico del gerundio e del gerundivo verrà proposto nell’Unità 4.

– 1a e 2a persona singolari del presente indicativo;

– 1a persona singolare del perfetto indicativo;

– infinito presente.
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In base alla terminazione dell’infinito presente i verbi deponenti vengono raggruppati 

nelle stesse coniugazioni della coniugazione attiva:

coniug. infinito paradigma traduzione

1a -āri hortor, hortāris, hortatus sum, hortāri esortare

2a -ēri vereor, verēris, verĭtus sum, verēri temere

3a -i sequor, sequĕris, secūtus sum, sequi seguire

4a -īri largior, largīris, largītus sum, largīri donare

mista -i morior, morĕris, mortuus sum, mori morire

Lessico | Memoriae manda
Verbi deponenti

admiror, aris, admiratus sum, ari ammirare

arbitror, aris, arbitratus sum, ari credere

conor, aris, conatus sum, conari tentare, intraprendere

consequor, ĕris, -secutus sum, sequi ottenere

egredior, ĕris, egressus sum, egrĕdi uscire

fateor, ēris, fassus sum, fatēri dire apertamente

imitor, aris, imitatus sum, ari imitare

ingredior, ĕris, ingressus sum, ingrĕdi entrare

iocor, aris, iocatus sum, ari scherzare

labor, ĕris, lapsus sum, labi scivolare, sbagliare

loquor, ĕris, locutus sum, loqui parlare

miror, aris, miratus sum, ari meravigliarsi

misereor, ēris, miseritus sum, ēri provare pietà

moror, aris, moratus sum, ari ritardare, trattenersi

morior, ĕris, mortuus sum, mori morire

nascor, ĕris, natus sum, nasci nascere

orior, ĕris, ortus sum, oriri sorgere, alzarsi

patior, ĕris, passus sum, pati subire, soffrire

polliceor, ēris, -licitus sum, ēri promettere

proficiscor, ĕris, -fectus sum, proficisci partire

queror, ĕris, questus sum, quĕri lamentarsi

recordor, aris, recordatus sum, ari ricordare, ricordarsi

revertor, ĕris, reversus sum, reverti ritornare

reor, ēris, ratus sum, rēri calcolare, credere

tueor, ēris, tuitus (tutus) sum, tuēri guardare, proteggere

tutor, aris, tutatus sum, ari tutelare, proteggere
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La 1a coniugazione: hortor, -āris, hortātus sum, hortāri, "esortare" 

Indicativo presente Indicativo imperfetto Futuro semplice

hortor io esorto hortābar io esortavo hortābor io esorterò

hortāris hortabāris hortabĕris

hortātur hortabātur hortabĭtur

hortāmur hortabāmur hortabĭmur

hortamĭni hortabamĭni hortabimĭni

hortantur hortabāntur hortabūntur

Imperativo presente Imperativo futuro

hortāre hortāmĭni esorta! hortator hortantor esorterai!

Congiuntivo

presente imperfetto perfetto piuccheperfetto

horter hortārer hortātus, a, um sim hortātus, a, um essem

hortēris hortarēris sis esses

hortētur hortarētur sit esset

hortēmur hortarēmur hortāti, ae, a simus hortāti, ae, a essēmus

hortemĭni hortaremĭni sitis essētis

hortēntur hortarēntur sint essent

che io esorti che io esortassi, io esorterei che io abbia esortato che io avessi/avrei esortato

perfetto piuccheperfetto futuro anteriore

hortātus, a, um sum
es
est

hortātus, a, um eram
eras
erat

hortātus, a, um ero

eris
erit

hortāti, ae, a sumus
estis
sunt

hortātiae, a eramus
eratis
erant

hortāti, ae, a erĭmus
erĭtis
erunt

io esortai, ho/ebbi esortato io avevo esortato io avrò esortato

Infinito presente Infinito perfetto Infinito futuro

hortari hortātum, am, um esse hortatūrum, am, um esse

hortātos, as, a esse hortatūros, as, a esse

esortare aver esortato essere per esortare

Participio presente Participio perfetto Participio futuro

hortans, ntis hortatus, a, um hortatūrus, a, um

che esorta/esortava che ha/aveva esortato che esorterà/avrebbe esortato

Gerundio Gerundivo

Gen. hortandi dell’esortare hortandus, a, um

Dat. hortando all’esortare da esortare,
che deve/doveva essere esortato

Acc. ad hortandum per esortare

Abl. hortando coll’esortare

Supino

Attivo Passivo

hortātum a, per esortare hortātu a esortarsi
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Indicativo presente Indicativo imperfetto Indicativo futuro semplice

verĕor io temo verēbar io temevo verēbor io temerò

verēris verebāris verēbĕris

verētur verebātur verēbĭtur

verēmur verebāmur verēbĭmur

verēmĭni verebāmĭni verebimĭni

verēntur verebāntur verebūntur

perfetto piuccheperfetto futuro anteriore

verĭtus, a, um sum
es
est

verĭtus, a, um eram
eras
erat

verĭtus, a, um ero

eris
erit

verĭti, ae, a sumus
estis
sunt

verĭti, ae, a eramus
eratis
erant

verĭti, ae, a erĭmus
erĭtis
erunt

io temetti, ho/ebbi temuto io avevo temuto io avrò temuto

Imperativo presente Imperativo futuro

verēre verēmĭni temi! veretor verentor temerai!

Congiuntivo

presente imperfetto perfetto piuccheperfetto

verĕar verērer verĭtus, a, um sim verĭtus, a, um essem

vereāris vererēris sis esses

vereātur vererētur sit esset

vereāmur vererēmur verĭti, ae, a simus verĭti, ae, a essēmus

vereāmĭni vererēmĭni sitis essētis

vereantur vererēntur sint essent

che io tema che io temessi, io temerei che io abbia temuto che io avessi/avrei temuto

Infinito presente Infinito perfetto Infinito futuro

verēri verĭtum, am, um esse veritūrum, am, um esse

verĭtos, as, a esse veritūros, as, a esse

temere aver temuto essere per temere

Participio presente Participio perfetto Participio futuro

verens, ntis verĭtus, a, um veritūrus, a, um

che teme/temeva che ha/aveva temuto che temerà/avrebbe temuto

Gerundio Gerundivo

Gen. verendi del temere verendus, a, um

Dat. verendo al temere da temere,
che deve/doveva essere temuto

Acc. ad verendum per temere

Abl. verendo col temere

Supino

Attivo Passivo

verĭtum a, per temere verĭtu a temersi
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La 3a coniugazione: sequor, -ĕris, secūtus sum, sequi, "seguire"

Indicativo presente Indicativo imperfetto Indicativo futuro semplice

sequor io seguo sequēbar io seguivo sequar io seguirò

sequēris sequebāris sequēris

sequĭtur sequebātur sequētur

sequĭmur sequebamur sequēmur

sequimĭni sequebāmĭni sequēmĭni

sequuntur sequebāntur sequēntur

perfetto piuccheperfetto futuro anteriore

secūtus, a, um sum
es
est

secūtus, a, um eram
eras
erat

secūtus, a, um ero

eris
erit

secūti, ae, a sumus
estis
sunt

secūti, ae, a eramus
eratis
erant

secūti, ae, a erĭmus
erĭtis
erunt

io seguii, ho/ebbi seguito io avevo seguito io avrò seguito

Imperativo presente Imperativo futuro

sequĕre sequimĭni segui! sequitor sequuntor seguirai!

Congiuntivo

presente imperfetto perfetto piuccheperfetto

sequar sequĕrer secūtus, a, um sim secūtus, a, um essem

sequāris sequĕrēris sis esses

sequātur sequĕrētur sit esset

sequāmur sequĕrēmur secūti, ae, a simus secūti, ae, a essēmus

sequāmĭni sequĕrēmĭni sitis essētis

sequantur sequĕrēntur sint essent

che io segua che io seguissi, io seguirei che io abbia seguito che io avessi/avrei seguito

Infinito presente Infinito perfetto Infinito futuro

sequi secūtum, am, um esse secutūrum, am, um esse

secūtos, as, a esse secutūros, as, a esse

seguire aver seguito essere per seguire

Participio presente Participio perfetto Participio futuro

sequens, entis secūtus, a, um secutūrus, a, um

che segue/seguiva che ha/aveva seguito che seguirà/avrebbe seguito

Gerundio Gerundivo

Gen. sequendi del seguire sequendus, a, um

Dat. sequendo al seguire da seguire, 
che deve/doveva essere seguito

Acc. ad sequendum per seguire

Abl. sequendo col seguire

Supino

Attivo Passivo

secūtum a, per seguire secūtu a seguirsi



La 4a coniugazione: largior, -īris, -largītus sum, largīri, "donare"
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Indicativo presente Indicativo imperfetto Indicativo futuro semplice

largior io dono largiēbar io donavo largiar io donerò

largīris largiebãris largiēris

largītur largiebãtur largiētur

largīmur largiebãmur largiñmur

largīmĭni largiebãmĭni largiēmĭni

largiuntur largiebãntur largiēntur

perfetto piuccheperfetto futuro anteriore

largītus, a, um sum
es
est

largītus, a, um eram
eras
erat

largītus, a, um ero

eris
erit

largīti, ae, a sumus
estis
sunt

largīti, ae, a eramus
eratis
erant

largīti, ae, a erĭmus
erĭtis
erunt

io donai, ho/ebbi donato io avevo donato io avrò donato

Imperativo presente Imperativo futuro

largīre largīmĭni dona! largitor largiuntor donerai!

Congiuntivo

presente imperfetto perfetto piuccheperfetto

largiar largīrer largītus, a, um sim largītus, a, um essem

largiãris largīrēris sis esses

largiãtur largīrētur sit esset

largiãmur largīrēmur largīti, ae, a simus largīti, ae, a essēmus

largiãmĭni largīrēmĭni sitis essētis

largiãntur largīrēntur sint essent

che io doni che io donassi, io donerei che io abbia donato che io avessi/avrei donato

Infinito presente Infinito perfetto Infinito futuro

largīri largītum, am, um esse largitūrum, am, um esse

largītos, as, a esse largitūros, as, a esse

donare aver donato essere per donare

Participio presente Participio perfetto Participio futuro

largiens largītus, a, um largitūrus, a, um

che dona/donava che ha/aveva donato che donerà/avrebbe donato

Gerundio Gerundivo

Gen. largiendi del donare largiendus, a, um

Dat. largiendo al donare da donare, 
che deve/doveva essere donato

Acc. ad largiendum per donare

Abl. largiendo col donare

Supino

Attivo Passivo

largītum a, per donare largītu a donarsi
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Scegli e sottolinea la traduzione corretta tra quelle indicate

 1.  hortaris  esortavi  sei esortato   esorti 

 2. utitur   è usato usa   si usa

 3. sequens  seguendo avendo seguito essendo seguito

 4. veritus eris temerai avrai temuto  sarai temuto

 5. mori  essere morto morendo  morire

 6. passus sit  sia sopportato abbia sopportato  sopporti

Lessico | «Verbi deponenti che reggono l'ablativo»
Reggono l’ablativo strumentale:
 utor, ĕris, usus sum, uti     servirsi, usare
 fruor, ĕris, fruitus (o fructus) sum, frui   usufruire, godere
 fungor, ĕris, functus sum, fungi    adempiere, eseguire
 potior, iris, potitus sum, potiri    impadronirsi
 vescor, ĕris, vesci      nutrirsi, cibarsi

 Multi deorum beneficiis perverse utuntur. (Cic.)  

 Molti si servono malamente dei benefici degli dei.

 Augustus Alexandrea potitus est. (Svet.) 
 Augusto si impadronì di Alessandria.

Il verbo potior può anche reggere il genitivo, soprattutto nell’espressione potiri rerum, «impadro-
nirsi del potere».

Frequente è l’uso di utor con due ablativi, uno dei quali è complemento predicativo.
 Vel imperatore vel milite me utimini. (Sall.)
 Vi servite di me o come comandante o come soldato.

È un’espressione ricorrente aliquo familiariter uti, «essere in intima amicizia con uno».

Esercizi
FACILIUS

ES 1 

Dei seguenti verbi forma gli infiniti e i participi e forniscine la traduzione

 1. imitor, aris, imitatus sum, imitari  imitare

 2. fateor, fatēris, fassus sum, fatēri  confessare

 3. sequor, sequĕris, secutus sum, sequi  seguire

 4. partior, īris, partitus sum, partīri  dividere

ES 2 
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Dei seguenti verbi forma il participio presente e futuro, l’infinito futuro,

il supino attivo e, se possibile, il supino passivo e forniscine la traduzione

 1. admiror, aris, admiratus sum, admirari trans.  ammirare

 2. mereor, ēris, meritus sum, merēri  trans.  meritare

 3. revertor, ĕris, reversus sum, reverti  intrans.  ritornare

 4. adsentior, īris, adsentitus sum, adsentiri intrans.  assentire

 A  Seguendo il ragionamento indicato, traduci le forme verbali, utilizzando il verbo 

incito (1a coniug.) o hortor (1a coniug.) o entrambi nel caso siano corretti B  Traduci 

le frasi ottenute

incito, as, avi, atum, are                  hortor, aris, hortatus sum, hortari

 1. Milites a duce ……………………… (furono esortati). 

  incito  si può perché …    non si può perché … 

  hortor  si può perché …    non si può perché … 

  traduzione ……………………………………………………………………

 2. Dux milites  ……………………… (esortò).  

  incito  si può perché …    non si può perché … 

  hortor  si può perché …    non si può perché … 

  traduzione ……………………………………………………………………

 3. Dux milites  …………………… (esortando: usa il participio presente) signum dedit.  

  incito  si può perché …    non si può perché … 

  hortor  si può perché …    non si può perché … 

  traduzione ……………………………………………………………………

 4. Milites a duce  ……………………… (esortati), strenue pugnaverunt.  

  incito  si può perché …    non si può perché … 

  hortor  si può perché …    non si può perché … 

  traduzione ……………………………………………………………………

 5. Dux venit copias  ……………………… (per esortare; usa il participio futuro).  

  incito  si può perché …    non si può perché … 

  hortor  si può perché …    non si può perché … 

  traduzione ……………………………………………………………………

 6. Dux curavit ut milites  ……………………… (fossero esortati).  

  incito  si può perché …    non si può perché … 

  hortor  si può perché …    non si può perché … 

  traduzione ……………………………………………………………………

 7. Consul in castra venerat milites  ……………………… (per esortare; usa il supino).  

  incito  si può perché …    non si può perché … 

  hortor  si può perché …    non si può perché … 

  traduzione ……………………………………………………………………

 8. Dux   …………… (avendo esortato; usa il participio perfetto) milites signum dedit.

  incito  si può perché …    non si può perché … 

  hortor  si può perché …    non si può perché … 

  traduzione ……………………………………………………………………

ES 3 
   

ES 4 
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In ciascuna delle seguenti frasi sono indicati due verbi, il primo è deponente, il secon-

do è di forma attiva: sottolinea la forma corretta (o le forme, nel caso siano  entrambe 

corrette), poi traduci. Segui per ciascuna frase il ragionamento indicato 

1.  Galli, sociorum iniuriam ulti / vindicati, in patriam reverterunt. 

  ulti   si può perché …   non si può perché …

  vindicati  si può perché …   non si può perché … 

2. Puto vos patriam tueri / defendi. 3. Dux, magna praemia pollicens / promittens, mi-

lites hortatus est ut bene pugnarent. 4. Hostes minabantur se urbem aggressuros esse / 

oppugnaturos esse. 5. Dux pugnae signum dedit militibus hortatis / incitatis. 6. Tro-

iani, rati / cogitati Graecos discessisse, equum ligneum in urbem introduxerunt. 7. Ho-

stes agros sociorum depopulatos / vastatos incenderunt. 8. Pater dixit te haec pollicitum 

esse / promissum esse. 9. Ulixes loquens / dicens omnes qui aderant in regia commovit.  

10. Romani hostium urbem adortam / oppugnatam deleverunt. 11. Themistocles, cum 

multa regi pollicitus esset / promissus esset, in patriam revenit. 12. Pyrrhus, Fabricii vir-

tutem admiratus / existimatus, eum secreto invitavit ut patriam desereret. 13. Dux dicit 

se milites hortaturum esse / incitaturum esse. 14. Cato, Hispaniam citeriorem nactus / 

obtentus, magnum triumphum egit.

Completa la proposizione in latino con il verbo indicato, basandoti sulla traduzione

 1. Quis hic adulescens est qui ………………………nos? (Ter.)

  Chi è mai questo giovane che ci guarda? (intueor)

 2. Quam virtutem magis ………………………? (Sen.)

  Quale virtù veneriamo (veneror) maggiormente?

 3. Peiores ………………………quam ………………………. . (Sen.) 

  Moriamo (morior) peggiori di come nasciamo (nascor).

 4. Tuam famam et dignitatem ………………………. tuebor. (Cic.)

  Difenderò (tueor) la tua fama e il tuo onore.

 5. Hic me ……………………….  nec ………………………. potuit prae maerore. (Cic.) 

  Questi mi abbracciò (complector) e per il dolore non poté parlare (loquor).

 6.  ………….........……………ex urbe, Catilina, libera rem publicam metu; in exilium 

………………………. (Cic.) 

   Esci (egredior) dalla città, o Catilina, libera lo Stato dal timore; parti (proficiscor) per 

l’esilio.

 7. Qui rei publicae profuturi sunt, utilitatem civium ………………. tueantur. (Cic.)

   Coloro che hanno intenzione di giovare allo Stato, salvaguardino (tueor) l’interesse 

dei cittadini.

 8. Quis ignorat utilius ac melius esse pace ……………… quam bello vexari? (Cic.) 

   Chi ignora che è più utile e preferibile usufruire (fruor) della pace che essere afflitti 

dalla guerra?

ES 5 
   

ES 6 
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A  Traduci B  Sostituisci la voce verbale attiva evidenziata con la forma equivalente 

del verbo deponente indicato 

 1.  Principio anni P. Licinius Crassus pontifex maximus decessit (morior), in cuius 

locum M. Sempronius Tuditanus pontifex est cooptatus.

 2.  Eum admonui (hortor) ut memoraret (recordor) casum interitus paterni et vigi-

lanter se defenderet (tueor).

 3.  Omnes putabant (arbitror), cum audieris, te haec suspecturum (admiror)  esse 

quae dixero.

 4.  Cicero putat antiquitus in agris homines passim bestiarum more erravisse (vagor).

 5.  Cum urbe Catilina excessisset (egredior), patres promiserunt (polliceor) patriam 

salvam futuram esse.

Heri et hodie | Termini derivati dai verbi deponenti 
Ecco alcune parole, latine e italiane, derivate da verbi deponenti:

– da arbitror “arbitrare, arbitraggio, arbitrato, arbitro, arbitrio”;

– da fruor “fruire, fruizione, fruitore”;

– da moror  mora, “indugio, ritardo” e in italiano “mora”, cioè il ritardo in un paga-

mento oppure la somma dovuta dal debitore per il ritardo del pagamento; 

“moroso”, colui che ritarda o non assolve ai pagamenti, “morosità”, la con-

dizione di chi è moroso, “moratoria”, la sospensione di una scadenza o di 

un provvedimento;

– da loquor  “loquela, loquace, locuzione”. Dal composto colloquor, invece, deriva il ter-

mine “ colloquio”;

– da orior  oriens, “oriente”, cioè il punto in cui sorge il sole, ortus, “il sorgere di un 

astro” e “l’origine, la nascita”, origo, “l’origine” e oriundus, “oriundo, origi-

nario di”;

– da sequor  socius, “alleato, compagno, socio”, secundus, con il duplice significato di 

“che segue, che viene subito dopo” e quindi “secondo” e di “che segue vo-

lentieri” e quindi “favorevole, propizio”; questo verbo, inoltre, possiede nu-

merosi composti molti dei quali sono rimasti anche nell’italiano: adsequor, 

“raggiungere”, consequor, “inseguire, conseguire”, exsequor, “eseguire, por-

tare a termine”, da cui exsequiae, “esequie”, insequor, “inseguire”, obsequor, 

“assecondare, obbedire”, da cui obsequium, “ossequio”, persequor, “raggiun-

gere, perseguire”; 

– da tueor  tutus, “sicuro” e tutela, tutor, che si sono trasmessi anche nell’italiano (“tu-

tor” è una voce di ritorno dall’inglese); il composto intueor, “guardare den-

tro”, ha originato “intuire, intuito, intuizione”;

– da utor  usus, utilis, utilitas, usurpo (da usu + rapio) rimasti anche in italiano, e 

inoltre “utente, utensile, usura, usufrutto, usuale, usurpare”; dal composto 

abutor, “approfittare”, è derivato “abusare”.

ES 7 
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Traduci (modi finiti dei verbi deponenti)

1. Magnos homines virtute metimur, non fortuna. (Nep.) 2. Boi in castella sua vicosque 

dilapsi sunt. (Liv.) 3. Vita ipsa qua fruimur brevis est. (Sall.) 4. Falso queritur de natura 

sua genus humanum. (Sall.) 5. Tu istam imbecillitatem valetudinis tuae sustenta et tuere. 

(Cic.) 6. Epaminondas in iudicium venit omniaque, quae collegae dixerant, confessus est. 

(Nep.) 7. Prima luce Caesar omnem equitatum, ut novissimum hostium agmen morare-

tur, praemisit. (Ces.) 8. Archias natus est Antiochiae, in celebri quondam urbe et copiosa. 

(Cic.) 9. Sosilo Hannibal litterarum Graecarum doctore usus est. (Nep.) 10. Hortatur Cu-

rionem Cn. Domitius, praefectus equitum, ut fuga salutem petat et se ab eo non disces-

surum esse pollicetur. (Ces.) 11. Ad decus et ad libertatem nati sumus: aut haec teneamus, 

aut cum dignitate moriamur. (Cic.) 12. M. Petronius centurio, cum portas excidere cona-

tus esset, a multitudine oppressus, manipularibus suis: «Vobis - inquit - consulite». (Ces.) 

13. Currum eius Messalina uxor carpento secuta est; secuti sunt et triumphalia ornamenta 

quae eodem bello Claudius adeptus erat. (Svet.) 14. Primi rerum potiti sunt Assyrii, dein-

de Medi, postea Persae, tum Lacedaemones, deinde Athenienses; post hos inde Macedones: 

sic deinde Romani. (Amp.)

La storia di Didone

Mutto, rex Tyri, moriens, filium Pygmalionem et Didonem filiam, virginem insignis 

formae, heredes nuncupavit. Sed populus Pygmalioni, admodum puero, regnum 

tradidit. Dido autem Acherbae, avunculo suo, sacerdoti Herculis, nupsit. Hic magnas, 

sed dissimulatas opes habebat, sed aurum metu regis non tectis, sed terrae mandaverat; 

etsi homines eam rem ignorabant, fama tandem loquebatur. Pygmalion, oblitus iuris 

humani, avunculum suum sine respectu pietatis occidit et eius divitiis potitus est. Dido, 

cum fratrem propter scelus diu detestata esset, ad postremum odium dissimulavit et 

tacita fugam molita est cum quibusdam (alcuni) principibus, quibus arbitrabatur par 

odium in regem esse et finxit ad eum se migrare velle (infinito di volo) ne mariti 

domus ei cupidae oblivionis gravem luctus imaginem renovaret. Pygmalion, arbitrans 

aurum Acherbae ad se venturum esse, consilio sororis laetatus est. Ita Dido, cum sacra 

Herculis, cuius sacerdos Acherbas fuerat, repetivisset, in exsilium perrexit novas sedes 

quaerens.

(da Giustino)

ES 8 
   

Mito

VS 1 
   

Latine responde 

 Quis Didonis maritus fuit?

Quis Didonis maritum occidit? Cur?

Quid finxit Dido?

Cur Pygmalion consilio sororis laetatus est?

Quid Dido in fuga quaerebat?
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ES 9 
   

A  Traduci le seguenti frasi B  Sottolinea le voci verbali che costituiscono un’eccezio-

ne alla regola generale dei verbi deponenti  

1. Loqui ignorabit qui tacere nesciet. (Aus.) 2. Lex universa est, quae iubet nasci et mori. 

(Publ. Sir.) 3. Aperte adulantem nemo (nessuno) non videt. (Cic.) 4. Ave, imperator, 

morituri te salutant. (Svet.) 5. Medici numquam aegris dicunt eos esse morituros. (Cic.)  

6. Silentio puto me usurum esse. (Cic.) 7. Ab urbe egrediens Tiberius ne quis se interpel-

laret edixerat. (Svet.) 8. Catilinam exitium rei publicae molientem ex urbe expuli. (Cic.)  

9. Me in silvas venatum vocas. (Plaut.) 10. Nemo putabat Antonium rerum potiturum 

esse. (Nep.) 11. M. Cato, ortus municipio Tusculo, versatus est in Sabinis, quod ibi he-

redium a patre relictum habebat. (Nep.) 12. Caesar equites in portum progredi et naves 

conscendere ac se sequi iussit. (Ces.)

Demostene e la storia dell’ombra dell’asino

Demosthenes, causam agens, cum iudices minime attentos videret: «Paulisper - dixit – 

aures mihi praebete; rem vobis novam narrabo». Cum aures illi adrexissent aut animos 

intendissent sic locutus est: «Iuvenis Athenis Megaram profecturus asinum conduxerat, quo 

uteretur. In itinere, cum sol ureret neque esset umbraculum, quo tegeretur, clitellas deposuit 

et ad umbram asini consedit, ut eius corpore tegeretur. Sed agaso (asinaio, nom.) irascitur, 

clamans se asinum tantum locavisse, non umbram eius». Haec locutus Demosthenes, cum 

homines diligentissime audientes videret, egressus est. Tum revocatus a iudicibus et rogatus 

ut prosequeretur et reliquam fabulam enarraret: «Quid? (Come!) - dixit - de asini umbra 

libet (vi fa piacere) audire, hominis de vita periclitantis causam non auditis?».

(da Gellio)

Dopo aver tradotto lavora sul testo 

 1. Rendi con una subordinata esplicita i participi congiunti contenuti nelle seguenti 

locuzioni:

   Demosthenes causam agens; hominis de vita periclitantis causam

   

 2. Trasforma in una subordinata all’indicativo la proposizione narrativa 

   «Cum aures illi adrexissent aut animos intendissent.»

   

 3.  Trasforma al passivo la subordinata infinitiva 

   «se asinum tantum locavisse.»

   

VS 2 
   

Flipped classroom
Demostene, vissuto fra il 384 3 il 322 a.C., è stato il più celebre oratore greco. Oltre che per gli 
appassionati e veementi discorsi contro Filippo di Macedonia, egli è passato alla storia per esser 
riuscito a eccellere nell’oratoria superando un difetto di pronuncia: la balbuzie. Servendoti dei 
link proposti, informati sulla vita, l’opera e la posizione politica dell’oratore greco e preparati a 
esporre una breve relazione al riguardo.
 https://www.youtube.com/watch?v=p8ZrbPOgTb8
 https://www.youtube.com/watch?v=W1cI-jJzWEo
 http://www.treccani.it/enciclopedia/demostene/



Le Metamorfosi di Apuleio 
Le Metamorfosi (titolo originale Metamorphoseon libri XI) di Apuleio, anche conosciute come 

l’ Asino d'oro, sono l'unico romanzo latino pervenutoci per intero. Apuleio era nato nell'Africa 

Settentrionale nel 125 d.C., studiò ad Atene, fece lunghi viaggi in Oriente e visse per qualche 

tempo a Roma. A Tripoli sposò una ricca vedova con il consenso del figlio di lei, che era stato suo 

compagno di studi, ma alcuni parenti, per questioni di eredità, lo accusarono di aver adescato 

la moglie con sortilegi. Subì allora un processo per magia, durante il quale si difese abilmente, 

come si può desumere dal testo della sua difesa, pervenutoci con il nome di Apologia, e venne così 

prosciolto dall’accusa. 

Nelle Metamorfosi il protagonista, Lucio, narra le proprie disavventure. Mentre si trova in Tessaglia, 

terra di magia, vede la maga di cui era ospite trasformarsi in un gufo e, mosso dalla curiosità, 

si splama il magico unguento, ma, per la casuale sostituzione del filtro, diventa  un asino, pur 

conservando intatte tutte le facoltà umane. Lucio-asino viene poi rapito dai briganti, cambia 

molti padroni, affronta vari pericoli, è 

testimone dei vizi più abietti e potrà 

diventare nuovamente uomo solo dopo 

molte peripezie e l'intercessione della 

dea Iside. 

La trama narrativa, ricca di digressioni 

e di racconti, ha un evidente valore 

simbolico: rappresentare la caduta 

dell'uomo in seguito a un peccato di 

curiosità e il necessario percorso di 

espiazione per giungere alla redenzione 

finale.

Una delle parti più famose delle 

Metamorfosi è la favola di Amore e 

Psiche, di cui ti proponiamo a puntate 

le fasi più significative. La racconta una 

vecchia a una ragazza che è stata rapita 

e portata nel covo dei briganti, dove è 

tenuto prigioniero lo stesso Lucio-asino. 

Alla base di questa storia c’è ancora 

una curiosità punita. La protagonista, 

infatti, la giovane e bellissima Psiche, 

trasgredisce il divieto impostole dalla 

divinità, spinta dal desiderio di conoscere 

quanto non le è dato sapere.  Attraverso 

prove durissime, dovrà quindi scontare 

la sua colpa, ma, dopo che l’avrà espiata, 

potrà godere di un totale riscatto e di una 

piena felicità. 

Approfondimento culturale


